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eia nel nostro paese da non rendere as-
solutamente possibile con una disposizione 
unica ed uniforme stabilire le regole e le 
condizioni per la larghezza minima dei 
cerchioni dei veicoli tanto sulle strade na-
zionali, provinciali e comunali, regole e 
condizioni da potersi rendere applicabili, 
ad esempio, nella provincia di Trapani, 
quanto nella provincia di Udine. È per ciò 
che si è scritta nell'articolo 32 del regola-
mento la facoltà agli enti proprietari delle 
strade di emanare speciali disposizioni per 
la larghezza dei cerchioni dei veicoli in re-
lazione al loro peso, a carico completo, se-
condo le disposizioni delle singole strade. 

Si capisce come ciò non possa avere che 
una importanza relativa, da che i veicoli non 
sono localizzati, e però le disposizioni non 
potrebbero che riferirsi a quelli appartenenti 
alla località. Tuttavia le disposizioni pos-
sono nella maggior parte dei casi riuscire 
utili. 

Un solo caso il regolamento ultimo 
di polizia-stradale ha risoluto, e fu quello, 
relativo alle automobili in servizio del pub-
blico. È stato al riguardo stabilito all 'arti-
colo 77 del regolamento stesso che queste 
automobili, quando non abbiano i cerchioni 
pneumatici, li debbano avere di larghezza 
non minore di centimetri dieci. 

Con tut ta questa letteratura di disposi-
zioni, relative ai cerchioni dei veicoli, com-
prenderà bene, il collega Odorico, come 
la sua domanda, se il Ministero intenda 
di presentare ora anche una legge, che 
prescriva la larghezza minima dei veicoli, io 
debba rispondere che di provvedimenti in 
materia ve ne sono molti, forse troppi, e 
che il Ministero crede non essere il caso di 
presentare altre disposizioni in proposito 
alla approvazione del Parlamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Odorico per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

O D O R I C O . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato delle informazioni 
estesissime che ha voluto darmi, delle quali 
riconosco la esattezza. Debbo però osser-
vare che i regolamenti locali non hanno che 
una efficacia relativa, giacché i veicoli di una 
determinata provincia non restano in quella 
continuamente, ma passano da provincia a 
provincia. Le provincie di Milano, di Pavia, 
di Alessandria hanno fatto dei regolamenti 
in proposito, il che prova che la questione è 
molto importante. 

Naturalmente i loro regolamenti non 
potranno avere una pratica utilità, perchè 

i veicoli, che vengono dalle altre provincie, 
non possono essere messi in contravvenzione. 
Queste norme dovrebbero essere regolate con 
una disposizione generale e più vasta, che 
avesse una portata maggiore dei regola-
menti, semplicemente locali. 

Votazione a scrutinio segreto. 

P R E S I D E N T E . E così le interrogazioni 
sono state tut te svolte, meno le due dirette 
al ministro della guerra che sono riservate. 

Ed ora passeremo agli altri argomenti 
che sono nell'ordine del giorno. 

In primo luogo viene la votazione a scru-
tinio segreto dei disegni di legge discussi e 
approvati nella seduta di stamane, che sono: 

« Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1905-906 ». 

« Agevolezze ai comuni ed alle provincie 
che deliberino la sospensione o l 'abbuono 
della sovraimposta in caso d'infortunistraor-
dinari ». 

Prego l'onorevole segretario di voler 
procedere alla chiama. 

P A V I A , segretario, fa la chiama. 

Discussione del disegno di legge : Provvedimenti 
per la Somalia italiana meridionale. 

P R E S I D E N T E . , Si lasceranno le urne 
aperte e si procederà nell'ordine del giorno 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge: « Provvedimenti per la Somalia ita-
l iana meridionale (Benad i r ) ». 

Prego l'onorevole segretario di dar let-
tura elei disegno di legge. 

P A V I A , segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 136-A.) 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta su questo disegno di legge. Ha fa-
coltà di parlare l 'onorevole Canetta. 

C A N E T T A . I provvedimenti, che il Go-
verno sottopone alla nostra approvazione, 
sono la più aperta confessione di quegli er-
rori, che noi abbiamo commesso nella orga-
nizzazione della colonia del Benadir, dal 1891 
ad oggi; errori che furono denunziati a suo 
tempo alla Camera, nel 1896 e nel 1898, er-
rori che, come ragionevolmente dice lo stesso 
ministro degli affari esteri nella relazione che 
precede il disegno di legge, erano da preve-
dersi per necessità logica, data la conven-
zione intercorsa fra il Governo e la Società 
milanese; errori che derivano dalla nostra 
assoluta impreparazione a colonizzare, e 


